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DI SCIPLI NA DEGLI AUTO SERVIZI ATIPICI

Art.  1  - Autos erviz i  atipic i .

1. Gli  autose rvizi  atipici  sono  cara t t e r izza ti  dalla  pres tazione  di
servizio  offerta  in  modo  continua t ivo  o  periodico,  con  itinera r i ,  orari
e  frequenze  pres tabilite  e  sono  rivolti  ad  una  fascia  omogenea  di
viaggiato r i  individuabili  sulla  base  di  un  rappor to  preesis t en t e  che  li
leghi  non  tra  essi,  ma  al  sogget to  che  predispone  e  organizza  il
servizio.

2. La  pres tazione  del  servizio  è  collegat a  alla  preven tiva
stipulazione  di  un  apposi to  contra t to  privato  di  traspor to  per  il  quale
non  è  riconosciu to  il  cara t t e r e  di  pubblica  utilità  da  parte  degli  enti
compete n t i .  L'onere  del  traspor to  è  a  totale  carico  del  commit ten t e .

3. I  servizi  possono  esser e  eserci ta t i  solo  da  sogget t i  muniti  di
apposi ta  autorizzazione  rilascia ta  dagli  enti  competen t i .

4. I  servizi  sono  affidati  alle  aziende  di  traspor to  titolari  di
concessioni  di  servizi  pubblici  di  linea  o  di  autorizzazione  di  noleggio
con  conducen t e ,  che  per  tale  attività  sono  tenute  ad  utilizzare
esclusivame n t e  autobus  immat r icola t i  per  i  servizi  di  linea  o  di
noleggio.
4  bis.  Gli  autobus  per  i  quali  sono  decorsi  trent’anni  dalla
prima  immat ricolazione  non  possono  esser e  utilizzati  per  lo
svolgimento  degli  autose rvizi  atipici.  ( 1) 

5. Gli  enti  competen t i ,  in  deroga  al  contingen t a m e n t o  dete rmina to
dal  Consiglio  regionale,  possono  rilasciar e  autorizzazioni  al  noleggio
di  autobus  con  conducen t e  ad  uso  esclusivo  di  servizi  di  scuolabus,
effettua t i  con  veicoli  di  colorazione  gialla  con  la  scrit t a  "scuolabus"
ovvero  di  "veicoli  speciali  adibiti  esclusivame n t e  al  traspor to
disabili",  dotati  di  idoneo  equipaggiam e n t o .

Art.  2  - Eserciz io  del le  funzio n i .

1. Le  funzioni  amminis t r a t ive  relative  ai  servizi  atipici  che  si
svolgono  all'inte rno  di  un  bacino  di  traffico  ed  interes sa n t i  il
terri torio  di  più  comuni  sono  delega t e  alle  province.

2. I  servizi  atipici  che  si  svolgono  integra lme n t e  nell'ambi to  del
terri torio  comunale  sono  di  compete nza  dei  comuni  intere ss a t i  e
sono  eserci ta t i  secondo  le  modalità  della  presen t e  legge.
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3. L'autorizzazione  al  servizio  atipico  rilasciat a  dall'en te  compete n t e
costituisce  titolo  a  distogliere  il  veicolo  dal  servizio  di  linea  concesso
o dal  servizio  di  noleggio  autorizza to  dallo  stesso  ente.

4. Qualora  l'ente  compete n t e  al  rilascio  dell'au to rizzazione  al
servizio  atipico  sia  diverso  da  quello  che  ha  rilascia to  la  concessione
o  l'autorizzazione  di  noleggio  con  conducen t e ,  la  medesima
autorizzazione  è  subordina t a  al  nulla  osta  di  quest 'u l timo  ente.

Art.  3  - Modal i tà  per  il  rilasc i o  del l'autor izzaz i o n e .

1. Il  rilascio  dell'au to r izzazione  di  cui  all'ar t icolo  1  è  subordina to
all'esis tenza  delle  seguen ti  condizioni  e  requisiti:

a) stipulazione  con  il  commit t en t e  di  un  contra t to ,  regis t r a to  a
norma  di  legge,  in  cui  siano  indicati  il  percorso,  le  fermate ,  il
progra m m a  di  esercizio,  l'ora rio,  il  numero  giornaliero  di  autobus  da
impiega re ,  le  condizioni  economiche  concorda t e ,  la  dura t a  del
contra t to;  in  tale  contra t to  deve  altresì  risulta r e  debitam e n t e
sottoscri t t a  la  specifica  attes t azione  del  commit t en t e  circa  la
conoscenza  e  il rispet to  delle  disposizioni  di  cui  alla  presen t e  legge;

a  bis)  costituzione  di  una  unità  locale  ai  sensi  del  DM  11  maggio
2001,  n.  359  “Regolam en to  per  l'attuazione  dell'a r t icolo  17  della
legge  23  dicembre  1999,  n.  488,  in  mate r ia  di  accer t a m e n t o ,
riscossione  e  liquidazione  del  dirit to  annuale  versa to  dalle  imprese  in
favore  delle  camere  di  commercio,  indust ria ,  artigiana to  e
agricol tur a .” ,  per  le  imprese  non  aventi  sede  legale  nel  terri torio
regionale;  (2) 

b) l'impres a  esercen t e  il  servizio  deve  possede r e  i  requisiti
riguard a n t i  l'accesso  alla  professione  di  cui  al  decre to  ministe r iale
20  dicembr e  1991,  n.  448;  il  conducen t e  del  veicolo  deve  comunque
essere  in  possesso  dei  requisi ti  tecnico- professionali  idonei  ad
effettua r e  il  servizio  richies to  e,  qualora  lo  stesso  sia  un  dipenden t e ,
deve  esser e  legato  al  vettore  da  un  rappor to  di  lavoro  regola to  con
apposi to  contra t to  collet tivo  di  categoria  e  previa  attes t azione  delle
regolari t à  contribu tive,  previdenziali,  assistenziali  ed  assicura t ive;

b  bis)  l’impresa  esercen t e  deve  dimost ra r e  la  disponibilità ,  a
qualsiasi  titolo,  di  un  piazzale  o  deposi to  o  rimessa  per  lo
stanziame n to  degli  autobus ,  nel  terri torio  della  Regione  del  Veneto,
idoneo  all’uso  sotto  il  profilo  edilizio  ed  urbanis tico  ed  avente  una
superficie  adegua ta  al  parco  mezzi  possedu to  in  relazione  ai  servizi
di  cui  alla  presen t e  legge;  (3)

c) gli  autobus  impiega ti  devono  esser e  in  regola  con  le  norme
concerne n t i  la  circolazione  degli  autoveicoli  e  devono  esser e
provvisti  di  adegua t a  coper tu r a  assicura t iva  a  norma  delle  vigenti
disposizioni  di  legge  sulla  respons abili tà  civile  verso  terzi;

d) l'esercizio  del  servizio  atipico  non  deve  costituire  impedimen to  al
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regolar e  svolgimento  del  servizio  per  cui  l'autobus  è  stato
immat ricola to  e  non  deve  compor t a r e  turba t iva  all'effet tuazione  dei
servizi  pubblici  di  linea;

e) il  percorso  prescel to  deve  presen t a r e  le  necessa r ie  condizioni  di
sicurezza  in  funzione  del  servizio  da  eserci ta r e ;

f) l'esercizio  del  servizio  atipico  è  sogget to  al  pagam e n to  della  tassa
di  rilascio  e  del  contribu to  di  sorveglianza  nella  misura  prevista  per
le  concessioni  di  autolinee  ordinarie .

2. L'autorizzazione  è  rilascia ta  fino  alla  scadenza  del  contra t to
privato  di  traspor to,  perdur a n do  i requisiti  di  cui  al  comma  1.

3. Ogni  modifica  di  esercizio  deve  essere  preven tivam e n t e
autorizzat a ,  secondo  le  norme  della  presen t e  legge.

4. L'esercizio  dell'au tose rvizio  atipico  non  può  esse re  svolto  in
sovrapposizione  con  i servizi  di  traspor to  pubblico  locale;  nei  casi  di
concor re nz a  l'autorizzazione  potrà  esse re  assegna t a
subordina t a m e n t e  all'esi to  favorevole  di  apposi ta  istru t to ria  esperi t a
in  contraddi t to r io  tra  gli  enti  interes s a t i  con  la  par tecipazione  di  un
rappres e n t a n t e  della  provincia  interes s a t a  e  di  un  rappres e n t a n t e  del
dipar timen to  viabilità  e  traspor t i  della  Regione.

5. La  sovrapposizione  o  interfe r enza  non  va  riferita  solo  alla
mate riale  connessione  del  percorso  o  del  progra m m a  di  esercizio,  ma
anche  alla  finalità  dei  servizi  stessi.

Art.  4  - Pres criz io n i .

1. L'autorizzazione  per  l'ese rcizio  del  servizio  atipico  deve  esse re
allegat a  alla  carta  di  circolazione  dell'au tobus  impiega to,  che  deve
essere  di  proprie tà  o  nella  disponibilità  giuridica  del  titolare;  a  bordo
dello  stesso  mezzo  deve  essere  tenuta  copia  autentica t a
dell'au to rizzazione  di  noleggio  o  dell'a t to  di  concessione,  attes t an t i  il
tipo  di  servizio  per  cui  è  immat ricola to  l'autoveicolo.

2. L'ente  compete n t e  è  tenuto  a  notificare  la  comunicazione  del
diniego  ad  eserci ta r e  il servizio  anche  al  commit t en t e  dello  stesso.

2  bis.  L’utilizzo  per  l’attività  di  traspor to  di  cui  alla  presen t e  legge  di
autobus  acquis ta t i  con  finanziame n t i  pubblici  dei  quali  non  possano
beneficiare  la  totalità  delle  imprese  nazionali,  di  cui  all’articolo  1,
comma  3,  della  legge  11  agosto  2003,  n.  218  “Disciplina  dell'a t t ività
di  traspor to  di  viaggia to r i  effettua to  median te  noleggio  di  autobus
con  conduce n te” ,  compor t a  la  revoca  dell’autorizzazione.  ( 4) 

Art.  5  - Attività  di  vigilanz a .

1. Le  province  ed  i comuni,  nell'ambi to  delle  rispet tive  compete nze ,
svolgono  funzioni  di  vigilanza  sulla  regolari t à  ed  il  buon  andam e n to
dei  servizi.  La  verifica  in  ordine  alla  perman e nz a  dei  requisiti  e  delle
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condizioni  previsti  dalla  presen te  legge  è  effet tua t a  con  cadenza
annuale .  (5) 

2. Per  l'accer t a m e n t o  delle  violazioni  alle  disposizioni  di  cui  alla
presen t e  legge,  nonché  per  l'irrogazione  delle  sanzioni
amminis t ra t ive  pecunia r ie  e  per  la  riscossione  delle  relative  somme
si  applicano  le  norme  contenu t e  nella  legge  regionale  28  gennaio
1977,  n.  10  e  successive  modificazioni  e  nella  legge  24  novembre
1981,  n.  689.

Art.  6  - Sanzio n i  ammi n i s tr a t iv e  pecu n iar i e .  ( 6 )  

1. Chiunque  effet tui  servizi  atipici  in  assenza  della  prescr i t t a
autorizzazione  è  sogget to  alla  sanzione  amminis t r a t iva  del
pagame n to  di  una  somma  da  lire  un  milione  a  lire  tre  milioni.

Art.  7  - Norm e  trans i tor i e .

1. I sogge t t i  che,  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,
svolgono  servizi  riconducibili  alla  classificazione  di  cui  all'ar t icolo  1
devono  presen t a r e  agli  enti  compete n t i ,  ent ro  il  termine  di  novanta
giorni,  copia  dei  docume n t i  attes t an t i  i requisiti  previsti  dagli  articoli
1  e  3  per  ciascun  servizio  in  esercizio.

2. Le  imprese  che,  sulla  base  di  apposi to  contra t to  privato  di
traspor to  svolgono  attività  riconducibile  a  quella  regola t a  dalla
presen t e  legge  e  la  eserci tano  median te  l'istitu to  della  concessione  o
dell'au to rizzazione,  di  cui  agli  articoli  10  e  13  della  legge  regionale  8
maggio  1985,  n.  54,  devono  regola rizzar e  l'ese rcizio  del  servizio.

3. I sogge t t i  che,  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,
non  sono  titolari  di  concessioni  o  di  autorizzazioni  di  noleggio,  ma
sono  in  possesso  dei  requisi ti  riguard a n t i  l'accesso  alla  professione,
possono  eserci ta r e  il  servizio  fino  alla  scadenza  del  contra t to  di
traspor to  privato.

4. Entro  il  termine  di  90  giorni  dalla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  qualora  l'ente  compete n t e  riconosca  la  pubblica
utilità  di  un  servizio  di  traspor to  scolas tico  ed  intenda  affidarlo  in
concessione  a  terzi,  tale  servizio  può  essere  concesso  a  titolo
prefere nziale ,  in  deroga  all'ar t icolo  11  della  legge  regionale  8
maggio  1985,  n.  54  come  da  ultimo  modificato  dall'a r ticolo  1  della
legge  regionale  9  luglio  1993,  n.  30,  al  sogge t to  che  l'ha  eserci ta to
nell'anno  preceden t e  e  che  sia  in  possesso  dei  requisiti  prescr i t t i  per
l'accesso  alla  professione.  (7) 

Art.  8  - Dichiaraz i o n e  d'urg e n z a .

1. La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell' articolo  44
dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il giorno  successivo  a  quello  della  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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1 () Comma  così  sostitui to  da  comma  3,  art .  36,  della  legge  regionale  5
aprile  2013,  n.  3.  In  precede nz a  aggiunto  da  articolo  13,  comma  3,  della
legge  regionale  18  marzo  2011,  n.  7.  

2 () Lette ra  inseri ta  da  comma  1  art.  13  della  legge  regionale  21
set tem b r e  2021,  n.  27.  

3 () Lette ra  inseri ta  da  comma  1  art.  13  della  legge  regionale  21
set tem b r e  2021,  n.  27.  

4 () Comma  inseri to  da  comma  1  art.  14  della  legge  regionale  21
set tem b r e  2021,  n.  27.  

5 () Comma  modificato  da  comma  1  art.  15  della  legge  regionale  21
set tem b r e  2021,  n.  27  che  alla  fine  ha  inseri to  le  seguen t i  parole:  “La
verifica  in  ordine  alla  perman e nz a  dei  requisi ti  e  delle  condizioni  previsti
dalla  presen te  legge  è  effettua t a  con  cadenza  annuale.”.

6 () Il  comma  4  dell’articolo  36,  della  legge  regionale  5  aprile  2013,  n.  3
prevede  l’applicazione  di  una  sanzione  amminis t r a t iva  pecunia r ia  per
l’utilizzo  di  un  autobus  destina to  all’esclusivo  svolgimento  degli
autose rvizi  atipici  per  l’attività  di  noleggio,  di  cui  alla  legge  regionale  3
aprile  2009,  n.  11.  

7 () La  legge  regionale  8  maggio  1985,  n.  54  è  stata  abroga t a  dall'a r t .
50  della  legge  regionale  30  ottobre  1998,  n.  25  con  la  decorr enza  prevista
dall'ar t .  49  della  medesima  legge  regionale  30  ottobre  1998,  n.  25  per  il
Titolo  III°,  il Titolo  V° e  l'art.  30.
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